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FORMAZIONE
PROFESSIONALE
AZIONE 1 Formazione e informazione

per imprese agricole e forestali 

BENEFICIARI Titolari, coadiuvanti, dipendenti,
giovani al primo insediamento in imprese
agricole e forestali in forma singola e asso-
ciata

LOCALIZZAZIONE  Tutta la regione
MASSIMALE (€)  Contributo massimo :

3.000 euro per anno solare
CONTRIBUTO a rimborso:
• Max 90% spesa sostenuta
• Min 30% spesa sostenuta

AZIONE 2 Azioni trasversali di supporto

al sistema di conoscenza 

BENEFICIARI Enti di formazione
LOCALIZZAZIONE Tutta la regione
MASSIMALE (€)   -----
CONTRIBUTO 100% spese ammesse

INSEDIAMENTO
GIOVANI AGRICOLTORI
BENEFICIARI Minori 40 anni • Competenze pro-

fessionali adeguate • Presentazione piano
di sviluppo aziendale • Impegno in azienda
a tempo pieno e per almeno 6 anni

LOCALIZZAZIONE  Tutta la regione

MISURA 112

MISURA 111

• Altre imprese
LOCALIZZAZIONE  Tutta la regione con priorità

per zone dl collina e montagna e boschi con
piano d'assestamento forestale o di coltu-
ra e conservazione

MASSIMALE (€) Massimo 1.000.000 • Minimo
50.000 (10.000 se inserito in progetto  di
filiera)

CONTRIBUTO in conto capitale:
• 60% dei costi sostenuti in zone montane,

zone svantaggiate Rete Natura 2000, Dir.
2000/06

• 50% dei costi sostenuti nelle altre zone

ACCRESCIMENTO DEL VALORE AGGIUNTO
DEI PRODOTTI
AGRICOLI E FORESTALI
AZIONE 1 Trasformazione e/o

commercializzazione dei prodotti

Allegato I del Trattato 

BENEFICIARI Imprese di commercializzazione
e trasformazione dei prodotti agricoli:microim-
prese,piccole e medie imprese • altre impre-
se con meno di 750 addetti o meno di 200
milioni di fatturato

LOCALIZZAZIONE  Tutta la regione con priorità
territoriali e settoriali

MASSIMALE (€) Micro/medie/piccole imprese:
• Massimo 5.000.000 
• Minimo 500.000 (250.000 aree

svantaggiate)
Altre imprese :

• Massimo 7.500.000 
• Minimo 1.000.000
• 100.000 nel caso di interventi proposti nel-

l'ambito di progetti di filiera e nell'applica-
zione con approccio Leader.
Per progetti afferenti i settori “Formaggi sta-
gionati Dop”e “Latte alimentare e latticini fre-
schi”:

• 40% ai sensi della raccomandazione
2003/361/Ce;

• 20% nel caso di progetti proposti da impre-
se cui non si applica l'articolo 2,paragrafo 1
della suddetta Raccomandazione.

Per progetti afferenti tutti i rimanenti settori/com-

MISURA 123
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MASSIMALE (€)   -----
CONTRIBUTO Contributo a rimborso:
• Max 40.000
• M in 15.000

Differenziato in base alle diverse voci di spe-
sa previste nel Piano di sviluppo aziendale

CONSULENZA
AZIENDALE 
BENEFICIARI Imprenditori agricoli e detentori

di aree forestali in forma singola ed asso-
ciata • Giovani al primo insediamento

LOCALIZZAZIONE  Tutta la regione
MASSIMALE (€)  Contributo massimo :

1.500 euro
CONTRIBUTO Contributo a rimborso:
• Max 80% spesa sostenuta
• Min 30% spesa sostenuta

AMMODERNAMENTO
DELLE AZIENDE AGRICOLE
BENEFICIARI Imprese agricole in forma singo-

la ed associata (cooperative e  associazioni
temporanee di impresa- Ati)

LOCALIZZAZIONE  Tutta la regione con priorità
territoriali e settoriali

MASSIMALE (€) • 3.000.000 per Ati
e cooperative

• 1.200.000 altre imprese
Max 150.000 euro/Ulu
Min 20.000 euro/Ulu
CONTRIBUTO in conto capitale:
• Max  50%  spesa sostenuta
• Min 20% spesa sostenuta

Differenziato in base all’ubicazione dell'in-
vestimento, tipologia dell'investimento e
del beneficiario

ACCRESCIMENTO
DEL VALORE
ECONOMICO DELLE FORESTE
BENEFICIARI Cooperative e consorzi forestali •

Proprietà collettive • Aziende agroforestali
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ciati aderenti a sistemi di qualità: Biologico
• DOP – IGP • DOC – DOCG • Qualità con-
trollata (QC)

LOCALIZZAZIONE  Tutta la regione con eventuali
priorità territoriali stabilite nella fase attua-
tiva

MASSIMALE (€)  3.000 per anno solare
CONTRIBUTO a rimborso: 70% costo sostenuto

per partecipazione al sistema di qualità

SOSTEGNO ALLE ASSOCIAZIONI
PER ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE 
E PROMOZIONE DEI PRODOTTI
CHE RIENTRANO NEI SISTEMI
DI QUALITÀ ALIMENTARE
BENEFICIARI Organizzazioni di produttori coin-

volte in un sistema di qualità: Biologico •
DOP – IGP • DOC – DOCG • Qualità control-
lata (QC)

LOCALIZZAZIONE  Prodotti della regione sul mer-
cato nazionale e comunitario

MASSIMALE (€) Massimo 300.000 • Minimo
50.000

CONTRIBUTO in conto capitale:
• Max 70% spesa ammessa

MISURA 133
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parti:
• 40% ai sensi della Raccomandazione

2003/361/Ce;
• 30% ai sensi della Raccomandazione

2003/361/Ce;
• 20% nel caso di progetti proposti da impre-

se cui non si applica l'articolo 2,paragrafo 1
della suddetta Raccomandazione.

CONTRIBUTO in conto capitale:
Per progetti afferenti i settori “Formaggi sta-
gionati Dop”e “Latte alimentare e latticini fre-
schi”:

• 40% ai sensi della Raccomandazione
2003/361/Ce;

• 20% nel caso di progetti proposti da impre-
se cui non si applica l'articolo 2,paragrafo 1
della suddetta Raccomandazione.

Per progetti afferenti gli altri settori/comparti:
• 40% nel caso di progetti proposti da

microimprese ai sensi della
Raccomandazione 2003/361/Ce;

• 30% nel caso di progetti proposti da picco-
le e medie imprese ai sensi della
Raccomandazione 2003/361/Ce;

• 20% nel caso di progetti proposti da impre-
se cui non si applica l'articolo 2,paragrafo 1
della suddetta Raccomandazione.

AZIONE 2 Ammodernamento tecnologico

delle imprese forestali 

BENEFICIARI Cooperative e consorzi forestali •
Imprese agroforestali

LOCALIZZAZIONE  Tutta la regione con priorità
per: aree collinari e montane • aziende con
piano di assestamento forestale

MASSIMALE (€) Massimo 1.000.000 • Minimo
100.000 (50.000 se progetti collettivi)

CONTRIBUTO in conto capitale in regime de mini-
mis:40% spesa ammessa

COOPERAZIONE
PER LO SVILUPPO
DI NUOVI PRODOTTI E PROCESSI
BENEFICIARI Nell’ambito dei settori previsti:

Imprese agricole • Imprese di trasformazio-
ne e/o commercializzazione • Soggetti impe-

MISURA 124

gnati nella ricerca e sperimentazione pre-
competitiva

LOCALIZZAZIONE  Tutta la regione
MASSIMALE (€) Massimo 300.000
CONTRIBUTO in conto capitale:
• Min 40% spesa ammessa 
• Max 70% spesa ammessa

INFRASTRUTTURE CONNESSE
ALLO SVILUPPO E ALL’ADEGUAMENTO
DELL’AGRICOLTURA
E DELLA SILVICOLTURA
BENEFICIARI Consorzi di scopo costituiti da un

numero minimo di 20 aziende agricole.
LOCALIZZAZIONE  Tutto il territorio regionale.

Priorità: zone collinari e montane
MASSIMALE (€) Massimo 1.000.000 • Minimo

100.000
CONTRIBUTO in conto capitale del 70%

PARTECIPAZIONE A SISTEMI
DI QUALITÀ ALIMENTARE
BENEFICIARI Imprenditori agricoli singoli o asso-
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INDENNITÀ
A FAVORE DEGLI
AGRICOLTORI
DELLE ZONE MONTANE 
BENEFICIARI Imprenditori agricoli (art. 2135

del Codice civile) • Età minore di 65 anni •
Priorità per imprenditori agricoli profes-
sionali (IAP)

LOCALIZZAZIONE  Zone svantaggiate montane •
Priorità assoluta per Rete Natura 2000 e Zone
vulnerabili • Priorità subordinate per aree
agricole ad alto valore naturalistico ed aree
preferenziali

MASSIMALE 250 €/ha di Sau 
CONTRIBUTO in conto capitale:
• premio articolato per tipo di coltura
• modulazione dell’indennità complessiva

in base all’estensione aziendale

INDENNITÀ A FAVORE
DEGLI AGRICOLTORI
DELLE ZONE
CARATTERIZZATE
DA SVANTAGGI
NATURALI,DIVERSE
DALLE ZONE MONTANE
BENEFICIARI Imprenditori agricoli (art. 2135

del Codice civile) • Età minore di 65 anni •
Priorità per  imprenditori agricoli profes-
sionali (IAP)

LOCALIZZAZIONE  Zone svantaggiate non mon-
tane • Priorità assoluta per Rete Natura 2000

MISURA 212
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2000,i sostegni finanziari sono incrementati
fino ad un massimo del 10%.Per le superfici inve-
stite ad olivo e castagno l’incremento è fissa-
to al 9%.

AZIONE 3 Copertura vegetale

per contenere

il trasferimento di inquinanti

dal suolo alle acque 

BENEFICIARI Imprenditori agricoli
LOCALIZZAZIONE  Solo in pianura/collina e in area

preferenziale con differenziazioni riportate
nel PSR • Priorità assoluta per Rete Natura
2000 e Zone vulnerabili • Priorità subordina-
te per altre aree preferenziali

DURATA IMPEGNO 5 anni
CONTRIBUTO 70% spesa ammissibile

AZIONE 4 Incremento

della sostanza organica 

BENEFICIARI Imprenditori agricoli • Aziende agri-
cole con estensione superiore a 3 ha e con-
tenuto di materia organica inferiore a 1,5-2%

LOCALIZZAZIONE  Solo in pianura e collina •
Intervento 1: solo in comuni a basso carico di
azoto zootecnico • Priorità per Rete Natura
2000 e Zone vulnerabili

DURATA IMPEGNO 5 anni
CONTRIBUTO  Intervento 1 - effluenti palabili:180

€/ha • Intervento 2 - ammendanti organici:
180 €/ha in pianura,220 €/ha in collina

AZIONE 5 Agrobiodiversità: tutela

del patrimonio

di razze autoctone

del territorio

emiliano-romagnolo

a rischio di abbandono 

BENEFICIARI Imprenditori agricoli • Altri sog-
getti aderenti a programmi di recupero di
risorse genetiche autoctone

LOCALIZZAZIONE  Tutta la regione con 3 livelli di
priorità:
� aree agricole di origine delle razze e Rete
Natura 2000 - Zone vulnerabili
�aree agricole di origine delle razze escluse
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e Zone vulnerabili • Priorità subordinate per
aree agricole ad alto valore naturalistico ed
aree preferenziali

MASSIMALE 150 €/ha di SAU
CONTRIBUTO in conto capitale:
• premio articolato per tipo di coltura
• podulazione dell’indennità complessiva in

base all’estensione aziendale

PAGAMENTI
AGROAMBIENTALI:

Massimali complessivi per la misura:
• 600 €/ha colture annuali,
• 900 €/ha colture perenni specializzate,
• 200 €/UBA razze animali
AZIONE 1 Produzione

integrata 

BENEFICIARI Imprese agricole
LOCALIZZAZIONE Tutta la regione • Priorità asso-

luta per Rete Natura 2000 e Zone vulnerabili
• Priorità subordinate per altre aree prefe-
renziali 

DURATA IMPEGNO 5 anni
CONTRIBUTO Sostegno articolato per gruppi di

colture in:
• Introduzione
• Mantenimento
• Difesa integrata avanzata (Dia)

Per le superfici delle aree della Rete Natura
2000,i sostegni finanziari sono incrementati
fino ad un massimo del 10%.

AZIONE 2 Produzione

biologica 

BENEFICIARI Imprese agricole
LOCALIZZAZIONE  Tutta la regione • Priorità asso-

luta per Rete Natura 2000 e Zone vulnerabili
• Priorità subordinate per altre aree prefe-
renziali 

DURATA IMPEGNO 5 anni
CONTRIBUTO Sostegno articolato per gruppi di

colture in:
• Introduzione
• Mantenimento

Per le superfici delle aree della Rete Natura

MISURA 214
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da  Rete Natura 2000 - Zone vulnerabili
�Rete Natura 2000 - Zone vulnerabili rima-
nenti

DURATA IMPEGNO 5 anni
CONTRIBUTO 150 €/UBA per le razze previste

AZIONE 6 Agrobiodiversità: tutela

del patrimonio

di varietà autoctone del territorio

emiliano-romagnolo

minacciate di erosione 

BENEFICIARI Imprenditori agricoli • Altri sog-
getti aderenti a programmi di recupero di
risorse genetiche autoctone

LOCALIZZAZIONE  Tutta la regione con 3 livelli di
priorità:
�aree agricole di origine delle varietà e Rete
Natura 2000 - Zone vulnerabili
�aree agricole di origine delle varietà esclu-
se da  Rete Natura 2000 - Zone vulnerabili
�Rete Natura 2000 - Zone vulnerabili rima-
nenti

DURATA IMPEGNO 5 anni
CONTRIBUTO Frutticolo e viticolo: 850 €/ha •

Orticolo:600 €/ha

AZIONE 7 Agrobiodiversità:

progetti comprensoriali integrati 

BENEFICIARI Province e Regione
LOCALIZZAZIONE  Tutta la regione 

DURATA IMPEGNO 10 anni
CONTRIBUTO 

Pianura:
• Primo quinquennio 0,12 euro/mq/anno
• Secondo quinquennio 0,1 euro/mq/anno
Collina:
• Primo quinquennio 0,06 euro/mq/anno
• Secondo quinquennio 0,05 euro/mq/anno

Per le superfici ricadenti nelle aree della Rete
Natura 2000: i sostegni finanziari sono incre-
mentati dell’8%.

AZIONE10 Ritiro dei seminativi

dalla produzione

per scopi ambientali 

BENEFICIARI Imprenditori agricoli
LOCALIZZAZIONE  Tutta la la pianura • In collina:

solo in aree preferenziali  • Priorità assoluta
per Rete Natura 2000 e Zone vulnerabili •
Priorità subordinate per altre aree prefe-
renziali 

DURATA IMPEGNO 20 anni
CONTRIBUTO Pianura: 600 €/ha • Collina: 420

€/ha

PAGAMENTI PER IL BENESSERE
DEGLI ANIMALI
BENEFICIARI Imprenditori agricoli che conducono

allevamenti delle specie interessate
LOCALIZZAZIONE  Tutta la regione • Priorità arti-

colate sulla base di criteri trasversali, territo-
riali (aree preferenziali),verticali e specifici

MASSIMALE 500 €/UBA • Livello massimo diffe-
renziato per specie animale

DURATA IMPEGNO 5 anni
CONTRIBUTO Entità del sostegno articolata per

specie animale e macroaree di miglioramento
applicate

SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI
NON PRODUTTIVI
AZIONE 1 Accesso al pubblico 

e gestione faunistica 

BENEFICIARI Imprenditori agricoli singoli o asso-

MISURA 216
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MASSIMALE € 150.000 per progetti provinciali
DURATA IMPEGNO 5 anni
CONTRIBUTO 100% spesa ammissibile

AZIONE 8 Regime sodivo

e praticoltura estensiva 

BENEFICIARI Imprenditori agricoli
LOCALIZZAZIONE  Tutta la regione • Priorità asso-

luta per Rete Natura 2000 e Zone vulnerabili
• Priorità subordinate per altre aree prefe-
renziali 

DURATA IMPEGNO 5 anni
CONTRIBUTO Conversione e mantenimento pra-

ti di montagna abbandonati:300 euro/ha
Altri interventi:240 euro/ha
Per le superfici ricadenti nelle aree della Rete
Natura 2000:

• Conversione e mantenimento prati di mon-
tagna abbandonati:330 euro/ha

• Altri interventi:248 euro/ha

AZIONE 9 Conservazione di spazi naturali

e seminaturali

e del paesaggio agrario

BENEFICIARI Imprenditori agricoli
LOCALIZZAZIONE  Tutta la pianura • In collina:

solo in aree preferenziali o aziende aderen-
ti all’azione 2 • Priorità assoluta per Rete
Natura 2000 e Zone vulnerabili • Priorità
subordinate per altre aree preferenziali 

Foto Mungany/Wikimedia



ciati • Comuni • Enti gestione dei parchi e
delle aree protette • Associazioni compe-
tenti per tutela e gestione flora e fauna sel-
vatica

LOCALIZZAZIONE  Solo Aree Rete Natura 2000 •
Aree protette e aree di rifugio • Ripristini
ambientali effettuati con Reg. Cee  2078/92
o Reg. Ce 1257/99 • Priorità per Rete Natura
2000 e Zone vulnerabili

DURATA 5 anni con articolazione per annualità
CONTRIBUTO in conto capitale:
• 70% spesa ammissibile

AZIONE 2 Conservazione

di ecosistemi

di alta valenza

naturale e paesaggistica 

BENEFICIARI Imprenditori agricoli proprietari
o conduttori dei terreni o delle acque,anche
associati • Consorzi di Bonifica, Pubbliche
Amministrazioni e soggetti gestori dei ter-
reni o delle acque

LOCALIZZAZIONE  Solo zone umide ricadenti nel-
le Z.P.S. del Delta del Po costituite da corpi
idrici interni e permanenti  di almeno 100
ettari.

MASSIMALE € 800.000 
DURATA massima 7 anni • Mantenimento per 10

anni
CONTRIBUTO in conto capitale: 50% rispetto

alla spesa massima ammissibile
Erogato annualmente in base agli stralci di
progetto

AZIONE 3 Ripristino

di spazi naturali

e seminaturali

e del paesaggio

agrario 

BENEFICIARI Imprenditori agricoli 
LOCALIZZAZIONE  Tutta la pianura • In collina:solo

in aree preferenziali o aziende aderenti all’a-
zione 2 • Priorità assoluta per Rete Natura 2000
e Zone vulnerabili • Priorità subordinate per altre
aree preferenziali

DURATA IMPEGNO 10 anni
CONTRIBUTO in conto capitale:

Natura 2000 • Priorità assoluta per Zone vul-
nerabili • Priorità subordinate per altre aree
preferenziali • Priorità ulteriore per accordi
agroambientali 

DURATA IMPEGNO 10 anni
• Spesa massima ammissibile:5.000 euro/ha
• Contributo massimo 3.500 euro/ha
CONTRIBUTO in conto capitale.
• Impianto:

Contributo:70% spesa ammissibile

INTERVENTI
PER LA RIDUZIONE
DEL RISCHIO
DI INCENDIO BOSCHIVO
BENEFICIARI Interventi di iniziativa pubblica

di Province e Comunità montane su pro-
prietà: di Comuni o loro associazioni • col-
lettive • private • pubbliche (regionali e
demaniali)

LOCALIZZAZIONE  Aree forestali ad alto e medio
rischio di incendio • Priorità per Rete Natura
2000 e Zone vulnerabili

DURATA Mantenimento degli interventi per 5
anni

CONTRIBUTO in conto capitale:
• 100% spesa massima ammissibile

SOSTEGNO
AGLI INVESTIMENTI
FORESTALI
NON PRODUTTIVI
BENEFICIARI Interventi di iniziativa pubblica di

Province, Comunità montane ed Enti parco
su proprietà: pubbliche • collettive • private 

LOCALIZZAZIONE  Superfici forestali: pubbliche
• private in Aree protette,Rete Natura 2000,
aree interesse paesaggistico-ambientale
PTPR (art.17,19 e 25) • collettive silvo-pasto-
rali con piano di gestione vigente • Priorità
per Rete Natura 2000

DURATA Mantenimento degli interventi per 5
anni

CONTRIBUTO in conto capitale:
• 100% spesa massima ammissibile

MISURA 227

MISURA 226
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• Pianura:0,4 euro/m2

• Collina:0,2 euro/m2

IMBOSCHIMENTO
DEI TERRENI AGRICOLI
AZIONE 1 Boschi permanenti 

BENEFICIARI Imprenditori agricoli • Persone fisi-
che e giuridiche di diritto privato • Enti pubblici

LOCALIZZAZIONE Solo in pianura e collina • Priorità
assoluta per Rete Natura 2000 e Zone vulne-
rabili • Priorità subordinate per altre aree pre-
ferenziali

DURATA IMPEGNO 15 anni
CONTRIBUTO in conto capitale
• Impianto:

Spesa massima ammissibile:7.000 euro/ha
Contributo: 70-80% spesa ammissibile 

• Manutenzione:500 euro/ha all’anno
• Perdita di reddito:150-600 euro/ha 

AZIONE 2 Arboricoltura

da legno a ciclo medio lungo

con prevalenza

di latifoglie di pregio 

BENEFICIARI Imprenditori agricoli • Persone fisi-
che e giuridiche di diritto privato • Enti pub-
blici

LOCALIZZAZIONE Solo in pianura e collina • Priorità
assoluta per Rete Natura 2000 e Zone vulne-
rabili • Priorità subordinate per altre aree pre-
ferenziali

DURATA IMPEGNO 15 anni
CONTRIBUTO in conto capitale
• Impianto:

Spesa massima ammissibile:7.000 euro/ha
Contributo: 70-80% spesa ammissibile 

• Manutenzione:650 euro/ha all’anno
• Perdita di reddito:100-400 euro/ha 

AZIONE 3 Arboricoltura

da legno a ciclo breve.

Pioppicoltura eco-compatibile 

BENEFICIARI Imprenditori agricoli
LOCALIZZAZIONE  Solo in pianura, esclusa Rete

MISURA 221
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DIVERSIFICAZIONE IN ATTIVITÀ
NON AGRICOLE

AZIONE 1 Agriturismo 

BENEFICIARI Imprenditori agricoli con adeguata
formazione professionale

LOCALIZZAZIONE  Aree rurali:con problemi com-
plessivi di sviluppo, intermedie, ad agricoltu-
ra specializzata • Priorità per le prime due aree
rurali e le aziende più deboli

MASSIMALE -----

MISURA 311

rurali e le aziende più deboli
MASSIMALE -----
CONTRIBUTO  in conto capitale in regime de

minimis:
• Max 50% spesa ammessa 
• Min.20% spesa ammessa 

INCENTIVAZIONE
DELLE ATTIVITÀ
TURISTICHE
BENEFICIARI Itinerari legge regionale 23/2000

(Strade dei vini e dei sapori): Organismi di
gestione degli itinerari • Enti locali ed Enti di
gestione dei Parchi aderenti

LOCALIZZAZIONE  Comuni attraversati dagli itine-
rari in aree rurali:con problemi complessivi di
sviluppo,intermedie,ad agricoltura specializ-
zata • Priorità per le prime due aree rurali

MASSIMALE -----
CONTRIBUTO  in conto capitale:
• 70% spesa ammessa 

IINVESTIMENTI PER SERVIZI
ESSENZIALI
PER L'ECONOMIA
E LA POPOLAZIONE RURALE 
AZIONE 1 Ottimizzazione rete

acquedottistica rurale 

BENEFICIARI Pubbliche Amministrazioni, enti
e società pubbliche, soggetti gestori di ser-
vizi pubblici (legge regionale 25/99),Consorzi
di bonifica

LOCALIZZAZIONE  Aree rurali:con problemi com-
plessivi di sviluppo, intermedie

MASSIMALE € 200.000
CONTRIBUTO  in conto capitale:70% spesa

ammessa

AZIONE 2 Miglioramento viabilità

rurale locale 

BENEFICIARI Consorzi fra privati anche trami-
te Comuni o Consorzi di bonifica

LOCALIZZAZIONE  Aree rurali:con problemi com-

MISURA 321
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CONTRIBUTO  in conto capitale in regime  de
minimis:

• Max 45% spesa ammessa 
• Min 20% spesa ammessa 

AZIONE 2 Ospitalità turistica 

BENEFICIARI Persone fisiche che svolgono l’at-
tività di imprenditori agricoli • Membri del-
la famiglia dell’imprenditore residenti nel-
l’abitazione adibita ad ospitalità

LOCALIZZAZIONE  Aree rurali con problemi com-
plessivi di sviluppo solo nei comuni indica-
ti nel PRIP

MASSIMALE 15.000 € di contributo  per came-
ra ristrutturata

CONTRIBUTO  in conto capitale in regime  de
minimis:: 40% spesa ammessa

AZIONE 3 Impianti per energia

da fonti alternative

BENEFICIARI Imprenditori agricoli • Membri del-
la famiglia dell’imprenditore

LOCALIZZAZIONE  Aree rurali:con problemi com-
plessivi di sviluppo, intermedie, ad agricoltu-
ra specializzata • Priorità per le prime due aree

ASSE
3
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plessivi di sviluppo, intermedie
MASSIMALE € 200.000
CONTRIBUTO  in conto capitale:70% spesa

ammessa

AZIONE 3 Realizzazione di impianti pubblici

per la produzione di energia

da biomassa locale

BENEFICIARI Comuni singoli o associati • Comunità
montane • Altri Enti pubblici

LOCALIZZAZIONE  Aree rurali:con problemi com-
plessivi di sviluppo, intermedie

MASSIMALE € 500.000
CONTRIBUTO  in conto capitale:

70% spesa ammessa

AZIONE 4 Reti tecnologiche di informazione

e comunicazione (ICT )

BENEFICIARI

• Intervento A:Regione o suo ente delegato
• Intervento B:Pubbliche amministrazioni,

imprese (escluso quelle agricole che
potranno inserire gli investimenti all’inter-
no di quelle previste nelle misure 112,121 e
311 in funzione della finalità dell’interven-
to) e popolazioni rurali

LOCALIZZAZIONE  Aree rurali:con problemi com-
plessivi di sviluppo, intermedie

MASSIMALE -----
CONTRIBUTO  in conto capitale in regime  de

minimis:
• Intervento A - 100% spesa ammessa 
• Intervento B - 100% del prezzo del decoder 

SVILUPPO E RINNOVAMENTO
DEI  VILLAGGI
BENEFICIARI Comunità montane • Comuni sin-

goli o associati • Enti di gestione dei Parchi
• Altri Enti pubblici 

LOCALIZZAZIONE  Aree rurali:con problemi com-
plessivi di sviluppo, intermedie

MASSIMALE € 300.000
CONTRIBUTO  in conto capitale:

70% spesa ammessa

MISURA 322

i soli operatori economici impegnati nelle
attività degli Assi 3 e 4

LOCALIZZAZIONE  Territori rurali per beneficiari
degli Assi 3 e 4 che aderiscono alle azioni finan-
ziate

MASSIMALE € 2.500 all’anno per singolo par-
tecipante

CONTRIBUTO  in conto capitale:
80% spesa ammessa

ACQUISIZIONE
DI COMPETENZE
E ANIMAZIONE
BENEFICIARI Province 
LOCALIZZAZIONE  Territori rurali in cui sono attua-

ti gli Assi 3 e 4 
MASSIMALE € 250.000 per Provincia
CONTRIBUTO  in conto capitale:

100% spesa ammessa

MISURA 341
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TUTELA E RIQUALIFICAZIONE
DEL PATRIMONIO RURALE

BENEFICIARI Regione Emilia-Romagna • Province
• Comunità montane • Comuni • Enti di
Gestione dei Parchi

LOCALIZZAZIONE  Siti Natura 2000 ed aree di
pregio ambientale • Priorità per aree rurali
con problemi complessivi di sviluppo e inter-
medie

MASSIMALE -----
CONTRIBUTO  in conto capitale:

100% spesa ammessa

FORMAZIONE
E INFORMAZIONE
DEGLI OPERATORI ECONOMICI
BENEFICIARI Enti di formazione accreditati per

MISURA 331

MISURA 323

Foto Dell’Aquila
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Le Misure 411 – 412 – 413 prevedono:
�Azioni mirate all’attivazione con approccio

Leader delle Misure degli altri tre Assi 
� Azioni specifiche Leader di attuazione di

strategie integrate e multisettoriali: si trat-
ta di interventi con finalità di supporto ed
integrazione non finanziati dalle Azioni del
punto precedente o dalle Misure dei tre Assi.

tive di comunicazione • formazione
BENEFICIARI - CONTRIBUTO

AZIONI 1,2,3,4,5,6:

Beneficiari e contributo previsti per le corri-
spondenti azioni dell’Asse 1

AZIONE 7:

80% della spesa ammessa: GAL • Enti pubblici
• Enti di formazione • Organismi portatori
di interessi collettivi • Università • Camere
di Commercio

40% della spesa ammessa: Imprese agricole
singole od associate • Associazioni di impre-
se agricole • Associazioni di privati

40% della spesa ammessa in regime de minimis:
PMI singole od associate • Associazioni di PMI

QUALIFICAZIONE AMBIENTALE
E TERRITORIALE
AZIONI 1 > 214 – Pagamenti agroambientali

2 > 215 – Pagamenti per il benessere

degli animali

3 > 216 – Sostegno agli investimenti

non produttivi

4 > 221 -- Imboschimento dei terreni

agricoli

5 > 227 --  Sostegno agli investimenti

forestali non produttivi

Inoltre,
AZIONE 6 - Attuazione di strategie integrate e

multisettoriali:

studi e ricerche coerenti con gli obiettivi della
misura • studi e ricerche sull’uso di energie rin-
novabili, risparmio energetico e riuso biomas-
se • sostegno alla certificazione ambientale
(ISO 14000,EMAS,Ecolabel) • interventi di ripri-
stino di biotopi • progetti e interventi per la sal-
vaguardia della qualità delle acque e della bio-
diversità • sensibilizzazione e assistenza tecni-
ca per l’adozione di tecniche dell’ambiente e
l’uso della contabilità ambientale • iniziative di
educazione ambientale e alimentare
BENEFICIARI - CONTRIBUTO

AZIONI 1,2,3,4,5:

Beneficiari e contributo previsti per le corri-
spondenti azioni dell’Asse 2

AZIONE 6:

80% della spesa ammessa: GAL • Enti pubbli-

MISURA 412

COMPETITIVITÀ

AZIONI 1 > 111 – Formazione 

2 > 114 – Consulenza

3 > 121 – Ammodernamento aziende

agricole

4 > 122 -- Accrescimento del valore

economico delle foreste

5 > 123 -- Accrescimento del valore

aggiunto dei prodotti agricoli e fore-

stali

6 > 132 -- Partecipazione a sistemi di

qualità alimentare

Inoltre,
AZIONE 7 - Attuazione di strategie integrate e

multisettoriali:

studi e ricerche a finalità collettiva • progetti e
azioni per interventi innovativi • sensibilizza-
zione per la competitività sostenibile • progetti
per prodotti non alimentari • supporto per la
tecnologia dell’informazione e forme innova-

MISURA 411

ASSE
4

LEADER
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ci • Enti di formazione • Organismi portato-
ri di interessi collettivi • Università • Camere
di Commercio

40% della spesa ammessa: Imprese agricole
singole od associate • Associazioni di impre-
se agricole • Associazioni di privati

40% della spesa ammessa in regime de mini-
mis::PMI singole od associate • Associazioni
di PMI

MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ
DELLA VITA E DIVERSIFICAZIONE 
ATTIVITÀ ECONOMICHE
AZIONI 1 > 311 –  Diversificazione in attività

non agricole

2 > 313 –  Incentivazione delle attività

turistiche

3 > 321 –  Investimenti per servizi

essenziali per l'economia e la popola-

zione rurale

MISURA 413

gno alla incentivazione delle iniziative culturali
• supporto per la tecnologia dell’informazione e
la comunicazione per la valorizzazione delle risor-
se ambientali e storico-culturali • progetti per
risposte innovative ai bisogni sociali e culturali, in
particolare per le donne • piani promozionali d’a-
rea, di settore e azioni di co-marketing • infor-
mazione e formazione
BENEFICIARI - CONTRIBUTO

AZIONI 1,2,3,4,5,6:

Beneficiari e contributo previsti per le corri-
spondenti azioni dell’Asse 3

AZIONE 7:

• 80% della spesa ammessa: GAL • Enti pub-
blici • Enti di formazione • Organismi porta-
tori di interessi collettivi • Università • Camere
di Commercio
• 40% della spesa ammessa: Imprese agri-
cole singole od associate • Associazioni di
Imprese agricole • Associazioni di privati
• 40% della spesa ammessa in regime de
minimis: PMI singole od associate • Associazioni
di PMI

COOPERAZIONE
TRANSNAZIONALE
ED INTERTERRITORIALE
BENEFICIARI GAL nei propri territori
MASSIMALE Azioni di supporto: massimo 15%

delle spese per progetti di cooperazione
CONTRIBUTO Azioni di cooperazione: percen-

tuali di aiuto e modalità di attuazione previste
per le misure degli Assi 1,2,3,4 (misure 411,
412, 413) • Azioni di supporto: 100% spese
ammesse

GESTIONE DEI GAL,
ACQUISIZIONE DI COMPETENZE
E ANIMAZIONE
BENEFICIARI GAL nei propri territori
MASSIMALE 15% del costo pubblico totale del

PAL
• Progettazione e eventuali modifiche del
PAL: 100.000 €

CONTRIBUTO 100% spese ammesse �

MISURA 431

MISURA 421
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4 > 322 -- Sviluppo e rinnovamento dei

villaggi

5 > 323 -- Tutela e riqualificazione del

patrimonio rurale

6 > 331 -- Formazione e informazione

degli operatori economici

Inoltre,
AZIONE 7 - Attuazione di strategie integrate e

multisettoriali:

progetti di aggregazione, integrazione e crea-
zione di reti • progetti per la qualificazione del-
l’offerta e per l’accesso al mercato • creazione
di un’offerta imprenditoriale per la domanda
ecoturistica, progetti per il  marketing insediati-
vo • valorizzazione dei territori vocati nel campo
faunistico-venatorio • iniziative a sostegno del-
la salvaguardia del territorio e del paesaggio
agrario e forestale • progetti a sostegno della
imprenditorialità • progetti per la fruizione inte-
grata delle risorse locali • qualificazione dei cen-
tri urbani delle comunità rurali • sviluppo di for-
mule organizzative a carattere collettivo • soste-
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